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•î ^ \̂î ""l 

'rt-tiHn.4 
< . . j 

> -̂.--i ;i,r^n>p.' 

.T f ! 
.^^^J« 

;̂rTS;̂ '*^ "!V-Ì,' 

• j ( " ' 

fCi\>:, 

,•: V r > ; ^ S- / ì 

.•:PaE2ZI':-.0».'.c^BBONAMEHTO-

l'ir PaBOVS.i/(ÌoniiÌBÌ«:4ia;iO,l,. IS - Sara, L'8,50 j-itrfc!!p.4;50; 

>^'^"^ 

• V 

j j . 

I ^ -• 

' " I 

]_U..^oaìjU!u^ * » • 

' ? ' = 

' j I T . : 

X h h • -^ 

^ ^ • ^ 

r^v j ' - - '-'.^ 

,""." •'• •' " ' Guttfl 

'- • • ' • - - • . • - ^ • ; : • • / ' • ' • ' • ' • ••• - ^ r 

Per ogni ^m^ o spazio di firma scitto la firma ^attgerenià Cani: 40i'^ 
ANHUrUI in iV raijina Ceni aO. ,[-.̂ ÌV::,3Y*V:5 
Per lo {tìs-sriìoisi'a limga durata si ,Kccardano facHìl:uÌo(i|̂ . ,,,.r s' 

l MANOscRiT-n -NON, SI at:̂ TiTyisi30ĵ /v .̂v' wfew ; 
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i ;,'Pfhe,;iin àaròsd'ffffraio anche' 
troppo^ìel deplgî ^are la mancanza', 
éssotu^^,:tji eàucaiitìtie ìlió^alò nel-; 
ie^tóoole!- secondarie ; eci ora mi; 
s»conce,§À^t t ra l tàr r tpvemea^ 

i Neitóndstre scuole ^séisondarie^ 
si vogliono; insegnare - trdf^e m^-
terìe c($B rilètodo fanciullescamente' 
pedantesco^-ed i'gio^Vani noH ne 
ap|tì|!J|dSrf^Pn6 neppp ' t ina , Se 
<3p!tid ' volMèfo; ' àtténdWe colla 
uecesiEia diligenza a tutti i rami 
deli'iniegilàmentb si rovinerebbero 
lartsalute^^come accadde %§pii pò-
^bi cbe^peiE^ t̂ìaì motivo; perfettero 

: miseramente ,la vi||,,;; siil piìi bel, 
fior deglì^'anni. Ut!^; jfj'édàntéria e 
iorirìaìismtfl^pentevoli;vi dorni-

, ̂  : %|io stìy rà n 1 : fi tesii,, j m possi b i ii.e 
molti VadDttr'dEigl^l^afeieri tanto 
Ilei rtim^cl^ssico LQÙ r̂ito nei te-
cniiCp,:^vogliono.guidare^utti gli. 
«itìnivi per una stessa strada e^non! 
siis>lasoia campo di svilupparsi al 
genio di ciascun di loro : là; ra*-" 
gionè. intorpèdtsce: si allevano'avu
tomi : '^i apprendono Tacilqiejite ,le 

. fiiatèrìe e colla, ste,§sa,;r:teìlità^ si 
dìm^errticario'àppnpto, perc l |^ l \a-
lunni^ipB cieve nttendere. cne a ' 
\mti puerile ìmitaziouer-teitasegn^-
aiento^affìdato ìé^^molti casi non 
ai; piuWpaci, bensì ai rao'qfìmaa-

smo 'eBG.;̂  perciòlosi deve ajbòlìre, 
: come nch!ede^iày.vera giuslizinl E 

poi Qué^h Munni che veramei)m 
Si; distHiguoao,„non hanno pau,pa 
ciegli esami, an?;i .li, am^^>uA|pAr 
faT,;Conos,cere la lo.i;^^bra:varà. . 

La materia che dovrebbe^sopra 
! tutto, efjs^re studiata,-eioè^lUt 
lliano, è la più trascurata Èpecìarf 
'.mente nelle, scuole'tedó'che ed al^ 
tre con^iimilii'•* • 
•̂  Nei ginnasi sì'è adottaÈt:i'liil'.me 
toda' per ririsegnamonio del latino 
c^^ÌQi; rende accessibile à tutti 
cogìf esempi ,di, rispettiva tradu
zione,per ogni singola regola: tutti 
lo.inipàrano superliciàlmente e con 
molta facilità ; ma con altrettanta 
lo dirriéhticàno; éd-ì^ funèsti effetti 
si riscontrano^ tiegli esami finali;; 
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^ '̂̂ ercoledll^li 'stBta|^Ì»;roseatata .̂ al'le 
autorità swporìod ;̂̂ u|i,% <|omaiida ̂ >da 
parte %f trentacÌn(ÌU0VbosicittadinÌ.:di 
Zara per ,%Sms^m^,J^^ 
gruppo l o c a ^ ^ ^ o Pat^a. » , 
I Appeiî a 'q t̂ìèetó .griippa-v.saì'a stato 
riconosctuio cesserà l'attività del Cha-
rìtas. Là goccia seavf̂ f la pietra, an-; 
che quatido questa; pieira. è durâ  co
me la',iiostrà';|||(Siata. "'̂ V '̂ 
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rntìlto più In quelli di licenza gin f̂ 
nafeialèi' e^ienimaggiormè'nfè^ in 
quelli Jdi licenza liceale. Al greco 
sì. clà stroppa impoi-tanza, e già dai 
preposti alla pubblica istruzione si 
parla dì nriodificariiò il programma. 
; Nlìtó scuole tectìifte le scien̂ ê 
matematiche tèlf|ono it primo .po
sto e giovanetti V appetia biWit'rl 
(cioèiche: hanno^Wèpassata Fata 
degli^aM-^ietf]f^devono spillarsi 
il' cèr^lijòi^per apprèndere cose su

perióri alla loro ^W ed àn^ foro 
^ i i ^ t a i f p ^ f y i.::'-••-;/''-"" 

Tutti rìconoscotWlchéle^E^terìe 
ajyìalmente pj^itte,r\eìl^:^UQÌe 

•|éfÌfi^^rie,:3M()P,;Ìroppe e^i^mplM 
superiQry|Jj^f||pacìt^,,4ei; :ĝ^ 
netti ; eppure alcuni anni addietro 
ere b||enata nellavimei^^: sublime 
^ì qualche; sapìentoa^^^a eui/̂ pri 
tnoi'se'noh^errgJ,^4^'• medicò K ^ 
celli già ministro bompetentissimò' 

dati : lo ,tìpenmW'moimnMM^^''f'^''^}'^'m^ 
ri.,ro^ alle riportanti mansioni dei la R.eregrma idea (fi unire ,1 gin 

1 I * . . - • -

Uà.̂  giornale dìj^ìéni^;.!^*. antinn-
ciato: non è- molto, che Wpésentatò 
da apposita Commissioaeal Ministero 
doìla istrusiona Publiea in Vienna un 
progetto secondo àlL qnaltì ben 28 
scuole Medie dellaTiMonarchiaveri'eb: 
^baro totalmonta: o,^pMalme?ì|^^J)p-
nfee. Incommeianao dai pròssimo anno 

iscoìasticp 1887 88 vèrrebboro tra gli 
altri gradatamente .soppressi il !gia^ 
nasio dì stato in Bolzano ed anche le 
quattro classi superiori del ginnasio 
di Rovereto.: jw 
; Secondo Ik̂  proposta deW^stessa 

Commjsaionaal Trentiifà^ toccherebbe 
adnnqua an. ginnasio eoa oltor classi 
in Trento ed uno con quattro a Ro-

^véreto per 370000 abitanti MtaUàhì, 
mentre ne viene mantehtit^ un altro 
di- otto,classi in^Tjr^Oj'CoU'insegna^ 
mento in: lingua tedesca, por^noco p ù 

ntiai-.; l ì :'/?acco-

ì Lo, scioperp dei gondolieri in 
Venezia jrg^ya ancora una voltarlo 
stato anormale dì : :quella città,, la 
quale, oltreché di tutti i mali che 
funestano il complesso dellà^^mo-
derna Società, risente anche i mali 
speciahssmn. propri!. 
- ' 1 gondolieri mettendosi così im-
provvlsàmei^lg in isciopero, nel 
giorno in cui tanti, forestieri erano 
affluitila' Venezia,per:le regate fu
rono certamente malissimo consi
gliati ; essi cooperarono inoltre a 

panneggiare,^ :,oltrechè ,sè stessi) 
"inche-rlà^ cittì^intèra, cui d'ag-^ 
èìuh(a menomarono ia. fama di 
geEitìie è.di ospitaliera.Nè si dica 
che Venezia" non può dividere Ja , 
responsabilità di uoa, -classe s p § ^ 

...cìale di propri, fìgìi, se queMfc.' 
classe n6^'incarain^j:ìella, .pu.QliW^ 
opinione cosi bene >le;̂  simpatiche 
tradizioni. 

mio di fare poi'^ldK-sciopei^^^ 
un giorno veramente notevole éSW 
H'itaT ven^kiìvria,''come ^quoìlo :d4lo 
regate che cqsLvennero sospese; 
il che non fii Soltanto,,.un,,.,errorQ 
ma anche una calp|!^;,''"'-;^^^> 

^ ^ ^ ^ P ^ vi ebbero l e - a u t m t à 
non soltanto colla primitiva WrMh-
devole'̂ zà di due.anni or sottò/Aìa 
anche coll'aversi 'lasciato, .cadere 
addosso questo" ,sciop.éi*| 
t^to accerinai:^che;non. s S ^ s p e t 
t^gero 0 sognassei^o^vemi^eijl^ìEi 
loro imprevidenza adunque fu pm 
prìo qualche cosa di, " 
ed esse mostrarono di •èssere il 

W^M'̂  

ifT 

degne di stare a la^testa di u m 
città tanto importante e.̂ ,che MI 

a special 
iii\t«' 

ài 1000 tedeschi avve 
^Zitóre di Rovereto ossef^f^aMias^tò 
proposito che tali diaposìzioni colpii 
rtibbero graveoieute: Rovereto non, s9!o 
nei suoi interessi,materiali; e nei suo. ^, r̂  . , , -,• o- i i x- *. * 
prestigio >a.benancha,(Ìai:iatoy4ell?^^c^^^^ ?«\^^^." ^^ gondola è tanta 

Fu dato cosi senza dubbio un 
altro colpo alla ,|j^niei3za dei-̂ faî :̂ 
stieri di venire a Venezia, ove la 
vita è tant'vcara e per giunta si' 
corre pericolo di gìungery^^^^nza 
usufruire degli speciali fascini lo-

stio speciale càratter 
bisogni. ' ^_ , .., 

ĵ  Invece esse concentravano'''3^' 
,M?tIoro in yo^ego lezzo pe 
litico e perche,,;U;:^]Pellegriar,;n0n 
riuscisse consigliere provinciaié.ìl 
sindaco galoppava nel Distretto di 

^ San Dona, e ìt Prefetto còngiilré^va 
nella Deputazione Provinciale "' ' 
•̂ f̂ o sciopero def^bndoliéri ; t ì^ i -

que,'sp^itìmehté, pel modo-e! pel 
giorno;in cui, fu compiuto, ri èva' 
còrne neìl alto e nel basso di Ve-

t 

ne^ìg, siavi utfyéro pervertmienlo 
dalle, antiche:*lì"onose tradizioni 

parte della vita veneziana chemoltì 
sènza essa nog^^possono;'idearla,,6, 

aquisiti col patto bilaterale, contratto i certamente ne "è p a r t e ^ s s e n m l e 

giu8tì?ia essendo notori ì sacrifici im
posti alla città ed-i diritti dà^fssa 

,-f-^iSl*:'i'^ Mecnô -̂ io©)?''*̂ - JstìtaKione del 
ilB Liceale aU'6pooM849 51, in 

.M'^S^-

quella indipendenza che loro sono 
indispensabili. Le p r o m o z i o n i ^ 
premiffziorii degli alunni non S 
^bndoi V mtìriii,'ma',secondo jè so-. 
Jito inhuenze .dell'amicizia, ..dello 
racc6mandEizi'òffi^''del colore po'ii-
tico,è del servilismo.-, ^ .- ^ 

-I professori^ig|,;,pien n. ̂ .balìa del 
governo,^ il •quale sarebbe capacist^ 
Simo dìtpunire;con la destJ|uzìone, 
od almeno con- uà trasloco,la ma-
ìiifesta^ipne di- principii^^ncera-
menfe liberali,:'Dallq?cuoW'si.:yp-( 
fjliono avere.gj^pa liberi cittadini di: 
fermo:caratCere,.di,serie, profonde 
•et inci'ollabiìi Convinzioni 1 ma sud-" 

delissimi. Tempo fa un prò 

nasiò alle scuolOecnichè, di cari-
care sul grpppòne'd^i kÌ0J.a.,netti 

M 

m 

• -

feésHFl^delle ',|cuple •secondarie,'! 
presentando è'"|)è¥sònà 'altolocata,' 
cioè ài :\pHncipe ereditario, gti'%-
ìunm;fBbé fi dire: <( HoFoiiore di' 
«presentare a Vostra Altezza i 
« suoi futuri sudditi. » Per DioI le 
parole « suddito e'schiavo »i non. 
devono più resìstere, giacché; tutti 
?̂ !i uomini sono, odalniérìo dovreb-j 
bero essere, tutti eguali;eituttiliv 
beri cittadini ! •.'''-., ,, w • ̂ ;^ .. • 

L'exminisiro Bacèlli istìtuMl/di-^ 
"Stórna d'onore ; mei in una scuola 
secotìda?& della Wfcrregiohétvè-
mm si*Wiiicò il fatìa'indefìnibìle 
*be fu ipròniòssb^'seriza' esartìe e-
per ràferiti il-figlio d ^ P rìccotié, 

due some,^quartdo npn hangg/forze 
sufficienti di portarne neàimenij;^. 
una sola. A; mio ayviso si^volevanQ^ 
imitareji •francesi,.,presso'»quali;, 
vìge^ un.; tale sistema. In tal modo 
giovani idai dieci ai quindici anni,-
avrlSfierct dovuto studiare contem
poraneamente ìtalìanqlJlà'tìud, gre
co,, 'francese, storia,, geogra.fiai dì-
segno,'calligi'aria, matemàtica, geo
metria, storia naturale, computi-
steria ecc., " . ., ., , .^^^^ 

Se iMe idea loése stata accolta 
e fòsse divenuta légge dello Statò ' 
dessa avrebbe .completamente ro
vinato ristruzi8ffe-1n Italia. Buon 
per noî ĵ che persone assennate e 

idottissime sorsero' a combatterla,; 
r unione dei ginnasio colie scuole 

tècniche fu relegata tra i.parti di 
fantasie esaltate; ,:.̂ ;, ,, .-'•'..-.,,j,} 
'"'j^elnumerò precedente ho prò-, 
messo di trattare^;degli-^Bèami, a 
CUI certi comuni sottopongono i 

bui i ginna8Ì||Ji.^^^si..5oy6MM^, 
sere ridotti a gìnn.asi; mif(3no,rilGon 4 
cla38Ì,,jo portati a giriiàasi siuperìdrì dlî  
8 classi. VUÓIBÌ però che. la [)ropost% 
non abbia ancora ottenuta la sanzione 
del Ministero, Intanto il Municipio di 
Rover't)"to 6 i' deputati del Trentino 
lianno fatto'e faranno .tutto ili ìotd 
megho per stornare da Rcvoretccod 
gràv'Wvvenimento, che .nelle attuai} 
circostanze e per i paragoni cui da
rebbe liiogo, potrebbe essere ;CD»ai« 

^8erato còrryo un atto sommamente in: 
: gi,iâ tó •perclif non reclamato da m^^ 
sufi motivo verso iWterò paeselEj 

: ancora vi sono, di quelli che bram ê 
; rebberò "d'essere sottti .'i'ÀuHtria rìo^ 

no piacere che l'Auatna coi suo piede 
• insanpifato pèsti i milf conterrànei 
è imperciocché allora i popoli sempre 

piî  inferociscono ed alzano sdegnosi 
la fronte quando più il tiranno., li 
schiacciai 

non v.ai;::considerato. purìtò'-iilK'me 
mnû ftìàle pasŝ yggérOj ma ilivéc 
siccome'un /èiftòfeb-' dì quel di-
ipéq^Ù^mmi 1dgÓH Vene^^a, 
nèt:,siio^ vetusto materiale, .e':.ne 
disperse ,̂: è|ffiadÌàBte^rz6'^-i^ 

ha torto aU'invéee Dell'esigere cheJ.^'^y^'l^^^Ntelciò™ 
la gondola sia: tuttoe come altiT^ ^ *^^'^^<^^*«^^^1'^^^l^^^^^^^t^*-
mezzi di trasporto non si rendano 
man mano tiecessarìi. 

^tàsportrp'péirdiverUtiientu Si 

v ' 

': .— 

3^ 

P^t 
ta, affinchè, dissipati fgìtrieq.tiìVóci: 

-• i 

Pero questa trasformazióne Jiei^ 
mèzzi di trasporto pori poteva ir^r^ 
recare danno a -̂una classe x^opiei 

î quèllâ d̂ei gondolieri che sono :poiĴ i 
tanto attaccati alle loro tradi^^tf 
fcohe non trovansi nèlia facilità di 
pròcuM^i':^lt|jg^Ìavoro. Si doyreb;̂ ' 
be tuttavia ritenere che il thag-' 
gior móVinìentò'di una citta assi-

Una maacgiì ferro e 
vuole un'unità dì (ffliìcet̂ !,: I^cer^o 
^tesoro ;del^pass^tQ, Icòm^^tì^iii^ 
leziqii^j.ma gua^dan4!aM^Bifede:.0^ 
con tei^acia. ̂ U'ì^vvenire. 

l i 
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Lorenzo Gonan ha dato fuori il 
p » o fascicoi^ruha sua puìiblica-
zìono molto utile ed interessante. In 
essa aif̂ 'ìpropono dì svolgertì J^^toria 
istriana, (in dialoghi .famigliari) e dai 
dedica ai .giovani istriani della « Pro 

non togiief'Gh>3,3Ì >per; la istituzio
ne dei vaporettvvnon abbiano lemr 
ppraneamente^ mentirne un danno. 
.À parte il: fatto icKe per il danno^ 

relali% refiato ad una clllse non 
sì puòÌì1f^mia,obliarei vantaggi 
di tante , àltré^^^lassi, cioè della 

:S 

— Il prof̂  GattoltM 
tenne una conferenza agraria a^llMlfa-
senza dì numeroso uditorio. .'̂ •̂'>-'**' 

Trattò dei concimi dimòstrandtf la 
-ìmpp^rtanza di questi mézzi cóme base 
• fondamentale dei progressi deli' agri-
; coltura. Accennò al modo di utilizzare 
questi elementi e della maniera la 

' più economica e la più vantaggiosa 
l'onda riescano efficienti nella prqdu-

zìone>gricolai»iS|É';*"\ "• "S'; \ '" '•, '\ 
Disse delle concìrnà[^ ,̂Q della loV<j 

iòne raccoman ndo che Siano 

- 1 ^ 

?•' I Ì : 

i 

% 

ìa » affineWnel glorioso passato 
si insbirino per il .presente e per l'av 

concorrenti ar poijto dì maestri « .««" ' ' • f - .A ' »">>')« intento desideriamo; 
*̂  rfìninnlf^ta A nììiCQ r iu sc i t a . Lfì nObU«-

Ti 

mentàry 
'-W.-
¥'•'• 

•completa e fdlice riuscita. Le pubiiì 
j , V. . .^^A\.^ . . i l cazioni esGllWVl>aranzo dallo stabi-
Un professore, un medico, un^; j ^ ^ ^ ^ ^ di: Qaetano,.Coan^„ 

l^m'i^ 

^ingegnere ecc., quando hàntìxf'̂ dt?: 
l̂enuto il rispettivo diploma; cq|it;̂ 4tì5i 
corronO '̂ài paàfex;Mati|§ii; e ninno; 
si è mai sognato di sottoporli; ad 

: un^ nuoyo ; esa.cne. Pei r •maestri. &A 

rità locali non pirevenendolo. 
^.pitorità fiiftmo ìRvecQ' dàpprimf:̂  
fcnprevidenti è^oscìa debaLtósimé ; 
così(assìstemm%aIle attuali ver
gogne dì cui le classi direttrici 
hanno.a nostro parere la colpa 

.e. .0 " . - ^ ' j - - ' 

% 
per l|^,|naestre le cose avvengono^ 

; diversamente; essendoché rapili cO^̂  
munì vogliono esaminare di nuovo 

RìasauhtWlIlfe^eraziòiài delle Gas-' 
il se postali dì risparmio altutto il̂ jase 

^ 

r^-':-^ 

^ ' 1 1 ' ' • 

petta vĝ jp̂ emmeno 
so aglì:J^ami Jìnal!.nQue;3toì il bel 
rìsi^ltàto^ dell'asftWW'^ì^npyazione 
diVprQmMyere senza esamìcqlQro 
che si distìnguoh^= îgÌurante ranno 
scolastico 1. 

Se tutti l^rofessòi-i fossero ò-
Iresti, coscièrizìbsi e veramente im-
pai.'2ÌàH, si potrebbe ammettere 
lule^istema dì onorìfica promo» 
zìone; nià, siccome non sì può a-
vera^li^^ertezza di vera imparzia
lità, il sistema riesce molto peri
coloso e i;3uò servire a protezioni-

m beli é buona verso le autorità sco-̂ ' 
lastiche che rilasciarono i'^certifi^ 
Jìcatì di idoneità all'insegnamento-
primarip^ In tal guisa le patenti 

: dei maestri e delle maestre addi-: 
vengonpi,proprio una superfluità., 

Probabilissimamente uoììa,,cfiaĝ *̂ 
Igior parte,,dei casi, ì sopradeitL^e-
saiTsi sono diretti a nascondere il 
più nauseante protezionismo, 0 

imeglio il confórimento dei posti a; 
icoloro che bauuo minori meriti. 

REZIO. 

se di Giugno 1887: 
Libretti rimasti in cor-;tiife' .̂, v-
^^f ln finedelmeeeprQr , 
, cedente,.. , ,; .: . N.**, 1,505,886 

Libretti emessi nsl ma-
^^%tì̂ î̂ Giugno ÌS87- •-''» - /2i;389^ 

N.° 1,530,27& 
Libretti attinti nel me-

se,stesso .; f ^> ]. ; . » 
• Eimanenzi^ - ..N''^ 1,52S,079 

Credito dei ;depositanti 
in fino dui mese pre
cedente . ;. . V:L. m,mmM 

Depositi del mese di 
Giugno 1887 . . » 11,402,003:48 

8,196 

m 
h . ^ .t 

' stesso 
del - mesa 

. , . . » 11,418,304:5{? 
lìmanema. L. 220,006,324:83 

grandissima maggioranza, e pur 
véro chl^r gondolieri ép s t a t i do-yjrfabbricate in forma taie.qh6' sacceda 
vevatì'éP risentire bn ' vivo raàlcòn- • il. np̂ no»' sperpero possibile da^Rli»' 
tento e malìssimo f e c e r r # l « ) - * '̂PĴ ^^ ;̂̂ '̂ f̂ «^>ffV . . >, , / 

^ Parlo delle concimasioni del tempo 
;é̂ "dol modo dì applicarle/ lasciando 
negli uditori la più favorévole impresi 
' StK-w§g«B.̂ ^^NòIIa sediiia dell'al
trièri del- Consiglio' provineiale^il^ana 

^quale < erano presali^ 24 consiglieri, 
si è, proceduto alla nomina de^^prtì-^ 
sidenza e vennero riconfermati.,a.,pre-
Bidente 11 cav. ayv. Giovannt Bononi, 
con voti'22, a viWpresidenteJl cav. 
Gio. Battista Casalìni, olĝ ^ vóti 23, â  
segretario P ing. Lorenzo Barì,^ con 

•votì-,22., ^^^.,, .,,, , i,: . ^.,...,:: . 
Venne nominato a vice segrotario 

Pavv. Giovanili V^apetti, con voti 21. 
Peri la nomina' della tìeputazione 

provinciah», vennero rieletti a deputati 
effa,tjkiyi gli scader.*! per anzianità avv 
Illuminato Giro, con, voti 23, ed-M^, 
cav, Eugenio Oriani pure con voti 23; 

; venne promògàò da supplente' ad ef' 
' ftìttìvn, il càv. id^. Giorgio Bianchini, 
con voti 19; e nominato a deputato 

UURRlenle il dqtt. Guatano Lugli, con 
voti 15. 
. •V«Bi«»Sa. — Lo sciopero dei gon 
dtfìie î c o n t i n » ^ ' ^ 

lermàttlna, gli scioperanti,ottenuto 
diillq autMÌ'^ politiche il permesso di 
seguire cofla gondole il corteo realtà 
fìiiò'alla stazione,' si radanarcao.ii 
Campo San Steftfno •«- e stabilirete 
fra Icro dì vogare le dodici gondola 

m 

1 
\-^ 

J5 

l 

,Quando furono istituiti 4.vapo-
, p t t i -^questo mezzotantp recla-
^'m^^alle^ moderne Mgenze .-̂  
pareva ne" dovesse nascere un su 
bisso; invece lo sciopero- per T e 
rìergia delie autorità di allora fi
niva subito in niente. BÌ%litbrìtà 
furono debolissime invece due anni 
or sono, allorquando i gondolieri 

rSi 

•s 

rità allora diedero ragione aiigon-
dolieri e .sacrifìcarono un ndirilto 
dei padroni, d'albergo; : adesso Qhp, 
î  vaporetti , dpvevap,. solcare, il 
©Ital Grande :?in<!he dì notte, ecco 
le nuove pretese dei gondolieri che 
prótendoTOll^raOnopolio ^Jjn pu-
biico servizio tanto importante e. 
che, conviene riconoscerlo, oggi in 
mano ai gondolieri non risponde 
punto alle esigenze della vita mo
derna. I gondolieri giunsero al 
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di Corta,;dllì|i|i|tB à trasportare alla 
ferrovia jipeSorialo di servizio, san
sa iric6verne compenso. ; __ 

Bslltì cose.T- ma cBe non valgiKo 
Rf^fcareii^i póBsima impreasìone pro
dotta 4MIO sciopero 3UÌ cittadini e 
sui; forestieri. " " . . , ̂  • • 

I -Si dico ck$i?;ino!ti pidoiieri siano 
'|fflftrament#^ftìntili della dura condì 
aWé in cu,iJtaeL^mesB(^è steed e 
4a .loro famiglio/ ••••...' •:Jim^" 

Intanto io autorità fanno beniasirao . 
à tflnor testa ©nergUamente alla vie- " 
Unza co|t;Q^ì^3i: vUoieimpor loro delle 
concessioni, 

l/leeasiBa. — L* S^spoaiìtòlie re
gionale Veneta dPpi'écolé industrio a 
Vicenza consterà "ILiM^l^a'o*!^' 

|La prima nel Sa^fnlTlolia Basilica, 
ì ^ ^ , Siila: Sc«tolàq;^dwst|pj^li9. M • 
Si è i'p^nsat^ a||i*,gosì, ppìfìhà tutti 

|fl,ogg,#Min*^^ P.9Ìevano provar, posto 
nel Salóne.'' , < 
- L'abbonlmffito per tutta la durata 
ÌftàU'Espo3iMoKè«t%lsat%Ì^4Jre,;tre:. 

ifiM ^sso si ha diritto a'^^isì'tare ìe 
dutì sezioni iri,qualunque ora por iùtti ' 
1 giorni c,he'*Pirerà-l'EspOBÌgione. 

r̂W higUettp :dVingr€̂  per una sola 

: V)V P̂%0,%RioD *̂''i 81 possono pronde-
fe-alla'sede ael Ctub Alpino, ì̂ iil̂ z^b 
delia-Bànàu Popolare e pìesSoiJjWik 

comunicarecòUa terra e trasmeWre 
dei dispacci, non ha che ^^^M*^®^' 
bottone deU*apparecchio. ^ K ^ : ^ 
jl^Si pi'fl̂ duce allora tma corrente in-
termìtteute che nella oscurità dà luogo 
ft P«llÙ^é linee formanti l'alfabeto 
telegrafico. 

Esperienze eocsimili furono '' fatte 
nel Be'gio, in Inghilterra e in Ger
mania e dtedero^^Ottìmì risaUBt}. 

re 

II. 

X> ^ 

0aUa,>OTfdeìia. e Eodondi sul ^ònò\ 

. ' •"IIÉ ardita ascensione 
« - • il. h . 1 

I- ' I -

p.J l̂ inaa|tiiio del 13del corrente mese 
Mjaiione ? ^ e p ^ | t ^ i ? o r ^ M p a r t i r à 
gff Parigi per un'ascensione ipjppr-
• •• ' „ forse una delta pi,ù nò-tantissima 

ijlfl capitiino Jovis^^^'il tenènte Mal-
lei intendano épiogersi più' alto,:,1^1 
àia possibile,neiratÉaiOsfera, aiiò scop^ 
4i, fajre delle osservazipni scientifiche. 
ESSA ritengono; di b6ter tOccalfe gli 
8000 me^ri.- '̂ ^^• 

nota la fine ternbue delrascensipne 
Tis^sandièr e broceSpiriolli, ;i quali', 
dò'pb tutto,'*nòK*'8Ì̂  erànp;^8pinti che a 
7000 thetri. ' ' 
/i;àU*ascensipae del capitano Jovisi 
gliysciQjiMati in Francia prestano uh' 
gràffle; interesse, e unW Gommissione 
ji^èjfra lorp costituita per stabiluo 
il programma delle esperienze Oi os
servazioni che gliaereonauti debbono 
fare. 

Q^a N - s 3̂ L "v-:HÌ 
8 agosto 

Si dice e cor̂ re con insistenza la 
\'OGe in paese che il sig. Giovanni 
.Menegazzi, dopo-̂ idi avere ottenuta una 

iocola Bodditf^sione, abbia ritirate le 
imÌ83Ìoni,,dÌ 8Ìnda9^,^vCi^,^sta ; . ^ ^ , 

ina quanti conoscono ip motivo per 
cui fu costretto' a 'rassegnarle, sonò 
intimamente convìnti che, anche ter-

«^landoMn^i^pstl^ là sua stfctià restì a,f 
moUy menomata ed abbia pe^dut^ 
quella che la professavano ipìiVWi-

, roWi cittadini. = ' ' ^ 1 
li naoliyo che lo costrinse a rasso' 

gnare le dimissioni si fp il suo coh-
tegno nei procesjso,Bottelli per adul* 
terasione di vino, ove fece si brutta 
e' ma^gra figura, come sindaco e come 
itìitimoiftió; 
' lOiò è quanto risulta dal* pil-òcéssò 
stesso, che riftìriscofier d'abito di cro
nista; e^superata la^ crisiIjin quosto 
Ipod^inidicplo, si cffiede soltanto e 
mpAp io chiede la parte sana del pae-
ép,;^)j6 il Mepegazzi abfj.j^^cldesso^d 
adoperarsi pe^ sisteraare la maìandata 
a'tómimstraxioné del Comune, facendo 
ciò 'che da tiinte tempb, é con ragio
ne, il i i ^ ^ ^ O T W P ^ ^ ' 

distavi èalma,8ÒTenhì epicurei che a 
ft|J|^^ sospirate la tramontana per 

foWm scopo di lavorare meglio di 
dente; presto verrà la stagione che 
delizierà i l ^ S t r o >étìtricolo, che vi 
metterà il cuore in festa. '^^-""M 

Porche godiate voi, che ÌDaporta poi 
se altri si lamenta e geme'par non 
aver di iche copì'Tféì̂ ê di che Biten-
tarsi ?-.. 

^^ P®gg]^ pel cpfi'sta poi èwcne 
uesto cario pare Tatto apposta pei*' 

mantenere treiffnilla la cittS. Nodi 
^.ayvengonp pili risse nelle osterijj, pw 

là ijoiuplico ragione che il caldo spin 
gè la gente.,, all'orba. 

Di notte non s'incontra un ubbriaco 
a pagarlo un 

f 

^ ; m 

Molti sono quelli che preferiscono 
giree; df notte: fer ||g|i.tt^/o^^ci> di 
KSfìddrsòne a loLlo. ma tutta "brava 
gente che dopo aver fatto la sua gì-

-Perdio'ìa^erpMcfi ianguo é sé il 

m mh 

•ti 

I ' 

: I • ^ 

ir. i f 

^ , E ^giacché diacorriacao di palloni 
j^reostàtici vpgliarao' accennare alle 
mp'erìétì'M che si fVrariitio quanto prì-
ma >:^tìll'autèritiBp«Uiàre f r ànc^^ 

Ì^dàUpqfOffli;gî àh partito p ^ l ^ b e t r ^ 
i^,telegrafìa militare. ' w f "̂  

,^i, tratta -r dice \\ Figaro di Pa-
ŝ igi- "*̂  di Mn pallone di' limitate di-
mensiom, pierip\|^i gaz idrogeno puro, 
onde .abbia>ùnà grande forza ascen 
p'i^nale, . , •-. ^.. ,̂ , . 
'"Air interno deV pallone verrebbe 
0m una Mada^éffl1ìft:i:n(^aiitf^^^ 
spetî èjt fòrtìitW* di un tìppacecchio de
stinato ad evitare le esplósionii^ e pb-
sto in comunicazione, col mezso di un 
CQfiduttores mecclantcD-̂  con una *pìla ' 
J,^t(lóchkoff potentisàlÉ** « ftt̂ ^̂ ^̂^ 

'̂ '̂ "iiil mezzo .diun^tapparecchio Morse, ;' 
: ;ll;;3>ailpne potrà essere irìschìarSto 

a yplorità dell'areonauta, il quale, per 

l ' o l i a SI €;aldo. — Il tiàldo, dopo 
quattro giorni che era alquanto cal
mato, ritornò soffocante sebbene certo 
non come prima. 

— A.uf che caldo I 
ou se ne'può pmj 

Sono queste le esclamazioni che si 
odtìno continuamente. '̂ ^"^. 

• • • « a i • ^ '• 'Jh'-i'r-' - i . • • • • - ^ ^ ^ ^ i . • • . . • • • - > - ^ . i i r i i 

4'M'à state zitti, pov'en mortali, tutto 
passerà come è destitl^di tutte lé 
coàe,ie se il caldo fin qui ci ha.'non 
poco maitrattatì e rifìnili, non.tarderà 
molto a venire Ma^'confortare la-sta-
gione dei Sohi, i quali G} faranno in
grassare, come ai dipe proverbiai-

, mente."'- '"'-^ 
E alia stagione più mite ci incarni' 

miniamo a grandi passi. Già piazza 
Capitaniato la vediamo ingonàbra'dei 
banchi: delle angurie/già vediamo i 
g^apppli ,4̂ 11,3 uveN^Ueg^&^snte pen-
zpipni.^aUg most|^.^ dei fruttaiupli.... 

, non spn questi tutti segni che ci di-
cono chiaramente che il. caldo sta per 

i andar8éhiej?,^iiàr '"' / ' ' \ •" '"'':' 
punquéi paf»en?a, oh _8Ì «n po' di 

pazienza, delicati organismi che non 
potete'sentire il morso del solleone; 

''= 

quo pehtesìmL deSe pfendersala coi 
6SJ0S concittadinre col cuìdo. 
^ Ed dfa un pb* 'di modŝ  per le let

trici. " ^ ̂ ^ ' ^ 
E' tornata alla .moda, la carta in

glese, col' margine debitamente Uà-
gUato, senza sbadalure che dovevano 
sembriir'è una graziosita . ' c a r t a di 1 
forma ;inédia lunga eUtretta,fiitafH' 
gaia e .tendente al crema. ' 

luì mattino, ai bagni, sono assolu 
lutamente aboliti gli orecchini che 
il mare guasta: ó Ohe, tolti, po'ssono 
essere dimenticati s'opra --l'a tavoletta 
di yn icaraerit^o da-bagno. : ' ' >̂  

Invece dogli anelli ricchi di zaffiri, 
disturché^ijdi ;brillantì, che ingem
mano le m^ni bianche, si usa, peî 4̂?̂ j 
mgnore e'ccentriche,Hm(jVto eooentri-
ché, un grosso RnellSìmntico, col ca
stone largo, con una pietra di ame
tista 0 diiiopfizio, ' T ,̂  
. E' capito estetico. ; i 

Ariliira, sui", chiari cappelli estivi^ 
riappaiono quei faeci di papaveri, vi-
vistìimi, quei fasci quasi sanguinanti, 
che sf portavano vari iinni fa.'SVàlinò 
bene, egualmente, alle rapito%ranb|afc 
alle iffî ltp bionde, i ' ^ / 

fìcial'o la nóinina del comm. Bianchi 
a prefatto della nòstra Provincia, 

l i l t a h c h i è̂  oggi 'prefetto di Vi • 

^ ^ Oòsif i é a t e b b ^ i t ì à l m a l i t à , tap -
to'^,flù*Qgo *^protrattàt'del' capo della: 
nostra importantissima provmcm.l 
,.'"'&•© e i e l t o ' tDa.fi|€3Eietì.-- '̂̂ ..Slamò"' 
•venuti al nonodo delle stelle cadenti, 

iiijbi cui massima mtensita Àn qaesw 
rtóVs^^^*^gsub''̂ a^dai9àie, "';: 

^'I! 10 (oggi) è; i ] , Ì ì a | p ^ i ; j ^ n Lo-
credenza 

î ^VaSiuola dì.vi^ìtl^^èóv^a i i h f ^ M ^ ^ 
tìoà^Bpercio diconsi anche lagrime 

.dÌ:s!UenK'̂ ^-' '̂ *̂ '̂ "'""'- -̂  
lia 's'èra molta geritesi raduna per-

CIÒ nelle strade.il naso all'aria, per 
guardare lo stràté spettacolo che of 
ffÉciVcielb con queste'b^^èd^^^ 
c"aden|î ,,;, :/'"", , .V ' 

E V ^ n fenomeno attraente oche di-; 
ietta Getta serenità doĝ li spazi celesti. 

• # 

s 

'S 

•isFri. 

è. 

P 

I - • • 

;3ftf«'' 
',.: 

•J_j'^-^ H'i4-.'j 

2 

I I 

W 
• •• 

vf-
DAL FRANCESE 

' i ^ ; ^ 

mm '^x\tm 

.1 " -

--- Ma sL'WbWaUo per Germaria, 
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che piace alla ,pi,ima... Lorenaa inna
mora chi la. xouosce intimamentej 

a^'^^^M>iH gente che bada-éoltanto 
alle apparenze I 
ly^Xorenza ha. delle attrattive se* 
rie ^ disse la signara Daudierhe un 
P^étìl^ '̂̂ ^^** —^Vhoa so perchTijn 
dovrebbe trovare un partito a mô óV 

.invece di'* rispóndere, io zio kp 
maliWo si mise a zuffolare pian piani-

• 1 1 1 . . t , . . : , , , • - . : M ' * 

no u|i*arietta-
- '-film . . . . • ;.• 

, >-̂  In,venta, mio^ curo — 
la mamma ' assolutiimmUe offesa '^" 
nòti 90 cosa abbiati^quest'oggì, m" 
Sembi'a ohe lo fjicciateapposta.a.tor 
l ientaray pf^miei tfglmóll. 

— Non ne ho l'intenzione, vó^Tàs-
sicuro, hvin'e'izo i meriti della vostra 
primogenita, e desidero vivamente che 
pp̂ Ŝ ? trg|]|?e un naaritp^egno di lèi. 
Ma finora non vedo nessuno in paese 
che le convenga; e tùttuvì^non man-

ri prese. 

^m 

• • ' 

canoi pretèndenti; dacché sono qui, 
ho passato in rassegna^ lutti i giovisi 

î notti d'Àrcy ed ho contato una mexza 
4^ | inà di questi'indigeni, che àspiV 
r i l o avven ta re vòstiri'generi. C'è il 
gallo della Cbecca.'ir 'beifflfuro dî  
Pomvaè^àì : di llgura uon è male, non 
è troppo eciocco, e nare che non di* 
spiacci^^y^ r a g ^ f ^ ^ a un ,upro^^ 
che con quindici ii?iilà':iìrie,jdioi:éndit,a 
pretende di prendere parte alle corse^ 
di cavalli di provìncia, non o0re ga
ranzie sufficienti. • 

^ Deve raccogliere Teredità d'uno 
zìo — disse la signora Daudierne." ' 

- r É iin'evehittàlìtà sulla quale non 
ei deve m&i éù'ntk%. Ì*'ei'èdità"'<i''u1io' 
ziol Mutiamo discorso, mia cara. Chi 
aspettate questa sera V 

) '-—• ì'utti e nessuno, pajle nove alle 

sto tempaecioj^^^fgi^e non Tjsrrà che 
quel buon dottore. , ^ 
, -rr Tanto nieglio; Ift sua fìsonocpia 

e la mia v^uno d'accordo. i* 
^-^Potrebbe anche darsi ohe ì no-

tiri vicini eli là dpirÀc^ua si t i l d j^^ . 
fièro a farci là famósa visita Che il 
loro nipote di' Pommèv^l ci y^ an-i 
nunciandb da tre raesì. ' 
"— i;" signori Vign'emal? Sarebbe 

i|tia pazzia; sentite che tempesta... 

— Che cosa ? 

'm I r 

;v;—-^"rJ-^j 'tèV:;5JiR^É 
1 . > I - - f E I \^ 

P 
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a»i |p.às^agg|^,_r" Provenìaate da 
Venezia e direltaa Monza passàWle|j. 
alla nostrastazione feffiLV'aria laBoV^ 
gina con. I '̂uito*:-"-' , ;'** '̂̂ - / ;' ,: :T 
r'^^W^àiOr' -"^'^^^OTdiatìno ,con vl-

dispìecere esèere spirata "ieri (0) 
aUl^ofp 6 pòm. il maMése Carlo 
Gas-giolii, da d a e ^ j i ^ , ^ | l l ^ ^ i t o r e 
agli studi fra noi. aveva 47 anni. Era 
\wm.<ì di seri sì liberali e di profjhdà 
j^pttrina. Lascia profondo.cotdogUoin 
p a n t i lo conobbero. Era llViutt^b? 
tempo affetto di ottite. ' •« -• 

SemI'sicSo|p©E"o d i weUp&fiiiA.. 
Stamane alla Stazióne fori;., i veVturaU 
che dovrebbero trovarsi sul posto^veci 
minuti prima dej^l^vo di cTOcun 
treno, siccopse un dato treno giunse 
*^Anqi\^yiimtó pp> \ dellforario. e non 
v,i 8! ^rovavanov furono, ; dichiarati in 
contravvenzione. Al' succssìvo tren 
n^h trovàl-bnsiiiji^eSentlV — Ma peréti* 
tìbÀ 6Ì pensa alì.a' Sttìi!iìpnÌ* |̂[ualch?i 
provvedimento pe^i'^iòverP' vetturali' 
costretti a languire di caldo airestate 
e di freddò alt'iiiiyerho ?rr: :-E J 

T e I Ì © s i m - l a t t a o s M à à ' r « ' Sa-' 
rébbe proprio ili caso di far cantaro 
uh solenne Te;paù»m,' pelihè finaU. 
mente si incominGÌaronp^J|,Yori di 
riparnsione al famoso còrhmioiìo di^ 
ITià Turchia; a quei cornicione che" 
ci iTece conptìÈftare lanl^' inchiòstre; 
k quei cornicione clìe 'tóis^^più vóliV 
in pencolo la vita dei cittadini : a 
4uèr cornicione di cui ebbero ad bc'« 
CUpafsi autorità f̂comUnaU 'e prafotti^' 
ti&v Anzi crediamo che U lode ^kda 
trib^A^ f̂t: a) .prosindaco ed al cóhsì-! 
glip delegato se oggi fìnalipente dopb. 
tanto' gridare viene tolto «n detur-
namento per l'estetica ed un immi
nente è continuò; pericolo al|ftte4Mta 

itiadinU ••'••>:'•'••• ' •'•'••"'.fpp^ ffei'liberi' cî iVdmU -vnr:... - - ^ ^ p ^ 
' Intanto constatiamo che ci voUerof 
due ónnì per costringere i prpprietaH* 
airosservanza èéì^regdlaTOf#goV6i;.i^ 
nativi e munifpj^ti^.se (iWe nòó 'S t i 
Miìnicipiq, qpéllo che eseguisce i ilax 
yon d'ufficio t , , i ; 

; l>, tsgrassa, -—Emma Pac.canavp 
d'anni 6 abbandonata e lisciata [sola 
cadeva nel Bacchiglione t^ai^la Riva 
^i S. Lepnardp e/Ponte" Mf̂ Un edJn 
segpito alla caduta riport^Ya^t^h^ gra/ 
ve frattura alla gamba ed una cpW-
tusio'rie alta testa. '^^ 

fiaV'i-~'Dò'mWi''séfa'(7Ìoveclì dalle ora' 
S^^lle l i (̂ pm. gratide còntiertr^i^^tg 
ed orchestrale. ; ^ ; 

Il 'bravissimo baritono sig. Z. Co
stante accpn^pagnato con prcheatrà 
d r̂̂ î tta dal maestro sìg. Baroni Gae
tano canter.à scelti pezzi d'opera,; 
' !• prezzi restano sempréimaUerabui. 

D a ^^.jglljgsatifó mi. BSass.a^eI|,<gi^^ 
^ P r o g r a m m a del coacerto'musicale 
che sarà dato nella Birraria Mengatto 
d! Basés^tìello questi sel^à^^mii-Cofèai)' 
dàHe'ore 8 l|4;alie;10 i | 4 : 
1. MWifl, Pàiumfe- \. -
2 . S'mioiììsj ÀroldQy Ve rd i . ' 
3. Yi|,ltzer;^rSan^ue italianOj Brigo. 
4.: Canzone è quartetto, Bigotetio. 
5. M a z u r t ó p t n f Imdfmo; Keller. : : 
6. ppt pourr;^%£?ec«i?Cìf?, :Suppd. 'J 
7.,Polka, Straus?.,,. .; i^g^g^.;-

JDtt» a l d« . — Pue fìn^jcLsMp-
centrano in Prato della Valle, uno 
ha là fìs'ónomìa stravolta. ['." ' " "~ 

'i\ 

— Sono s tàoco,^B| ) j^pi ; mi ŝ m 
uqceaai taati^^Mpiaceri J 

taimi..,..-.; ..•..•... •*^" ' 
-^ No^ non obsso muMernoi ài ani 
—̂  Ooi^uesip sole I..v! 
— Appunto, Ha decisòl,,, di lasciar

mi bruciare le cervella! 

•^\-ì 
:,l 

*J 

' I la lS!f«)ìiagiktl0 a l ^mHnmm^Mm' 

' . ' -,.• - r 
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I •• -Ay-
'•;'j' r:z 

• . * : • corrente]. . 
B'iaeapr.ossimb. . . . ,^ 
Genove . . . . . . . , , . » 
Banco Nota , . .-i i- « » 
M a r c h e . . . » . . . . . » 
fec%. Nazionali. . . . » 
Banca Nàz. Toscana. » 
GrtìdUo_ Mobiliare^ . . % 
Gbst Fillio ni Vèn'eie. . > 
BarilfigWi^neté . . . . » 
Cotonificio Veneziaap.^i 
(eredito Veneto ?.*. 
Tramvia Padovano . ,w '» 
GluidovÌe.:v .". .̂ teè-ù.a» 

97:60. 
97 70. 

78 23 I 

i 
2161 

89' 

205! 
265' 
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><^r- « Una donha di quarant'anni, sana 

inocchio acuto dJnun | | ^ .p | ^ i e to«a 
scopre una tiu^a.chajvien dai proftir 

uria Irnea curva che vtea. 

i 

fi dell* ipocrisia disvelata, scPmpMpni» 
anche quelle bellezze naturai) che |i(it* 
restavaWò ancora intatte,'e che avreb* 
bero;;ba?tataf6sirendere la donna c'arai 
e-,Spdupeg^./; ..,-'^:iémmi r^- -:.V;^J; 

ciìUno coraggio dinanzi a tutti, unjft 
chioma grigia, 4ÉÌ circonda subito un, 
^rsp^it^ó^'se^U dVdtiWa. ' *- • 
:-«^Lr^tìglio d'Svkit^pprezNRO, 1^ 
sentono superibre'; C ĝU oorioini 'l*à'-' 
nàfttid, perctìè non fd-^iiai scritto ìfi 
alcuna lingua idei monde che il primo' 
capeUo bJancQ licqidà Va^more^md^i 
b.eJ^^Kzaj.o vi :h,a.qu,aìco3a ancor .pi&, 
bratta d'una testa deserta e,4 è ma^ 
testa' filsìficata;/v'ha qualche còsa 
di assarpiò^VeccItio di tene , chiomj^ 
Bimca, ed è uh'à chioma tìnta'. », .^te 

(P, a^antegaz^aj,^ 

mm giorni d aa...aliiaaaecff 

'. ì •: I - i 
•* i r .T! ' . . . I . 

—- ,pfl gr|dp^ in fondo al giardino. 
Pare che domandino soccorso." K | 

--^ ChèI v'ingannate -r- disse' ia 
sighòra Daudierne sètìlà commfiPver-
BÌ. — Chi volete • che passeggi tjel 
parco W quest'olla'e sotto il tempo 

) - • - ' • ' , * 

V I 

- 1 " 

- - V'assicuro, mia cara, che ho 
udito i,uj!i grido disperato'-^ instate lo 
zÌò*Vrmatìdo, chè^si érs^ îMOStàto alla 
» r a t a v^rsb WgMtfìgW^'stWa 

' ficoitando colrorecchio contro i cri* 
: Stalli.;, . , 

- ^ : È il vento». 
i ; i '"- - - / 

; — Noj io me ne inteudo. E' una 
voce d uoiim^^p di dpnoa. 
^ --^^(?i^^6tó'^ì|eesD^:^s^^g^al.,, 
chedUno presso la mia casa? Sapete 

: elje mi ^^payent^te cpll.e vos^fl -'Ppe 
; lugubri ? ' . • ; <<:) •;:. .i'' :•• V 
; Questo discorso fu interrotto da u # 

leto scoppio dl'risa. 
; ' ^ ^ t e b del salc^lK fa spinto con|i 
; r̂ utapT ê, e 4ue/gioyi|iett9 n^'ntrarpnb 
l 8̂p̂ 0gdj>3i per mano. 
; Non si rassomÌgl'*^Vi^no P^ ît̂ O'UuB, 
1 era i'osea e bioìida, d'un adorabile 
: biondo cinereo, cogli occhi neri scin-
\ tìUanti di malizia e di. allegria. H'al-
;, tra era bronci e pallida, eogli òcchi 
\ Grandi, d'uni" tinta tlifficila 'a' 'dèfl-

E 

<Lo ,zìo Armando pretendeva che 
fossero violetti/il che dispiacev#:ÌOjilo 

alla signora Daudierne. Ad ogni modo 
erano bellissimi, sebbene »neno.vivaci, 

; di^qu^H» d§y|,^soreUa.,Jvevano:v;Unff; 
espressione Mdi idelcezza i^assegnatà' 
che commoveva, e quafche volta de-; 
gli sgpardi che brillavano come un 
lampo, e si spegnevano a'ppUrito collei 
rapidità del lampo. 

i I 

I 

ermana, la' usonomm calma delia 
bruna Lorenza non animava. 
; "- Come sei allegra, p i c c i a ! ^^. 
<|issa lo zio Armando. ; ; ' 
•^if^gonp,^alÌ^grii ,ppr due-T-,rispose,, 
GeràaqlW^!:J4ia morella è d'una se< 
|4età funebre. iL'è ho: detto delle sto 
rie drf^^rli'morir di ridere; ho 
mi tato la vedóliia baronessa V'ertòVi 
quando si mette in ' còllera col' suo smesso di dar retta ŝ ì ^rumori d 
comR^S'^o^i ĝ ^̂ jco :&̂  difuoxi.e sì era acqostatp at cm&u 

r^ 

i i ì m 
s top . Là signorina è fissa sul cattivo 

^mie cÓlÉMrbarpmelrt^ sui caMiyp: 
tempo.il!; davvero non si capisce per-
c^hè;J/̂ lla ottiene dei tripnfl splendidi. 
Qa^s\a Kottimana il sjgnor di J^orn-
mèyal, che è il re deU'elegapza. fra 
la gioventù dorat^ ài Arcj , le ha-
fatto ballare sl t te valzer, mentre a 
me non" ha conoèèsó che tre mise-̂ ^ 
rabilt mazurkè, 

i - Via, suosia un pochino •— disse'' 
16 ^ i o - ^ P « c l i | ^ n verrà ;ne83unb| 
questa sera» > 

^g®sSo/lf<?r^pp7e(Ìi--- Muore,BpttSL 
"C. piemontese, Storico e ietterai» 
insigne. 1766 1SB7 ~ S. Lorenzb. 
Mg&ui&' Giovedì'^ Nota Alberto, 

-::'"lorinese, valente' cotnìiOGdiògrafbt 
. ,1775 1845 ~ S. Filomena.; * 

. - , . . . ' ; . 

.'TrT.:fInfatti'nevica^ e":tira "vento "'-^fm 
rispose Germana andahdo alla fine-

l.sì<ra.,fc:^Benòr'Mrpìace la 'neve; ' & 
Î I?pì ee il ìaiglietto del giardino gelasse 

8i •bòtrebbé pàtìnar̂ fii » ci^ei diverta 
tanto I Ma questi signorar* d ArcV 
hanno paura del.frodao. Se avessvtìa 
innampratjo vorrei che mi facesse dpi!» 
s.̂ *"«^ t̂e ;̂,e^$4| \\ bajppnp a trpntadua 
gradi ,sp,tto zero,, ^"^^••' - " -, • •,. , - .•: 

; ,,H^';Vaoi :Stttc.zietfl^ ^Mi^ftna,;;— 
Vdisse la signòrarDaudìerne. —• Guar

d a l a Lorenza ch^ è ' già - a l telaio ; 
aiutata a finire* quel còpripredì che 
non va maiinnanzi. 

^ -^«;Che I M'annoio di ricamare; ore-
ferisco ancora pestare il pianoforte*, 

K , I?«rehz6 ;non ^aUavà..^glì \ p | e ^ ì . ^ V 
telaio, •^ signor Daudierne a^f» , 

_ n 

q u a n p un servitore Jn I j g ^ ^ b r u n a 
annunciòi' 
— Il'signor dottore Sublignyl ' 

— Che forttìna! -^ escìaW*!^ zìo 
Armando. •-- Voi almeno non cbiit^» 
bàndonate colla scusa delle strada 
cattive. 

— Buona sera, caro dottora — ri" 
spose Ija signora l^audierne ^ acpO' 
statevi ai fuocou; dovete essere gè-

• • ^ ' J ' , • 

I • 

• • • ' , • • ' • 
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^gliiròi monetar io 

TlTMlr^ '—" 'n . -

8d d*flTgéntg 

L'aumento iKicniie dei 

coopera a depriroeire rMsEzi di tutta"Fliiosiri 
le merci; tì cói^^tìto k'î ptffew ossoti-

buOKLaej^^*%Ai,k8»^T«ooon0 e 

cereaìta^&e spéflfBÌm4ntedèÌffUHieii-

ÌeennJp,^w' la; sua ,Gp8|anz^ ô ^per 
p u à ^ l i t a costituisce lì fenomeno 
& ì^S iBMta del'tìifìtro comnfteî fliÔ v 

Nel 1871 se uè iraportarono quin
tali ^^M^GOV «éi 1886" bi arriva, a 

Àcorosciiitoria ìì dazio'di ÌD^ionaS^m 
Jda fL.1.40i aSUfvejjìlmovimento qfìcGn--
^fìhto d,e!Ìa,^,jmportazione granifera 
%otìr|i^>ubUò;, a]cun::tttf])ara8^^^ 
;lo, dlmpst?£(i|fft; ^t-i^uli^lj de! coramer; 

v̂ îo hUernazlonale durantOì^ primi 
-Semestre deli airinp corronterne! qua!a 
fpenodo ia^impoitazipf^ó dal frumento 

^ 7 

Tale-

• ^ 

. ^ 

. j , - : T * i d r 

riotlo cornspondontG del 1880, 
J: fìi f|«q^to; pÈ^Q^ si raggiungerà fa-
Ocììmante, neiPannOjJ* ioaportazione di» 

f i o milioai, di q t ì m l l , due terzi più 
>4uant(^jì ebbe .ad introdurre nel 

18711 
Uno studia Matìstiao comparativo, 

eseguito di,i^centp dai mìulatero di 
agricoltura^'^ commer^i^o, a che apriva 
sino a tutto mRggi6,8'ut prèzzi del 

^^rumento nei principati mercati d|ilìà 
penisola dal gennaio fino a. qjaetla 
àftta/ dimestica. :che gehei'àimenté, vi 

•'̂ u un aumeflp, il' quale si aggira in
torno ad una lira, e che pertanto ^ì-
jnflaBo^fMójTfl al rialzo effattuatò nói 

Non avendo riguardo che a! fru-
fnento di seconda qualità-^Acheèpiir 

Hml l° ^' maggior consumo ~-- ai rì-
"̂ "° " aggi*'- il 

ìmàì 

s à l ? r r i f l ì i ^ W p M s B t o | f - ^ ^ t f E la 
s M ^ i c a n f possibilità dì̂  ìom profl 

, clfÌ t ì#r(ÉttUoft 'yir^p|^^ 

d e i ^ f c l i depsAfi a furóre del^ele- 8^^.^"^^* Alessandria l*Egttto: 
ioni^ r'; ,F!ira Ttgrtiue pascià; sottosegretario 

' dì Stato è %'MP^-- «Mi'^ghetti è avve
nuto un dijeiltì a(la^^gistolk per fV 
èlon0''dl donne.. ', f j '^^'•^^^• 
' i 4tto â ^̂ r̂sàjH dovevano tirare a 
vé«ti" ĵl4"ési di dilffniia finché uno di 
|oi;o i'éistlssI^'fòlpìlbi'lDopo 'scambiato ., 
ir'Q^' BaÌ)o iaJpistpJi^el Ttgraiie sqop' 
piò TerGndold allarmano. I medici im
pedirono al duellami di continuare 
m'f l̂grado la loro protesta. 

11 éSg^JMirighetti lasceràJ'Egitto. 
.wn j f t ^o ro , tt©t gf)si#PI. — Il 

/OMt*na?ì^ Commercio di Rio Janei 
u«»ùncift che è Btato; scoperto a San 
a.y|Q.j,n tesoro consìdurevole di da

naro e 'una gran quaiitità di oggdtti 
preziosi. SiìVê iiieva che allorché i gè» 
euitì nel 1777 furano obbligati a la-
sciyg^i.qutìlla provane a» sotterrarono 
le loro ricchezze. Recentemente m una 
chiesa di S. Paulo 8Ì trov^ un docu
mento che diòevà di , uria croce ele
vata dai gesuiti nei pressi dalla città 
prima dì lasciarla definitivamente. Si 
scavò sotto l,a croco e si trovò il tesoro. 

•i j 

~' 

Mo prefetto a .yenezÌE .̂. 
writm-i J i ^ ^ - V dJO"Aa1E 3 ' T I . -

J? 

•v^J 

h • 

' i 

dura peng-ìe ai mio confrSWP 
IMl-^éay^ia darebbe' la W " ^ 

I 

* 'i 

i e f f ^ h e , dal gennaio 
pr62«d%er quintale f ^ H l i 

Apaìl da 2211 a.^2S03^ \B':Mìlariò dd 
3 2 5 0 ' a 2362, a Cremona da"3l23 a' 
^3.24, a Pàdova da-aiSOà 'pm a 
<>9nova.da 20.50 a 21; à tivórriò'da 
^ 3 a 24,4^Ba^i da 22 50 à 23,50, a 
KapòH da 2265 a 2350, à Palermo 

i< -da 21.03 a 25.28 ed a Sàssarl,/da 

' * 

"•:-»44.ft^25.18. 
^^.prei? , i^^t ì '^hef'ipMiitió '^Mo;già 
'anegiio rimunertìtòri dW quelli m'eàiì 
dell'anno .^precedente:..Ik^naento del 

ioazio •il, migliorò davantaggio, ed m 
^»na proporzione che sì ragguaglia a 
,^ìrca-i^-due terzi ,di^ ,^j^^^^ipÌPÌW 
^ '^'0Kdinariumant0, raéntra il n u o m r a ^ 

-^«oìtf^ înon ^faptìora fkfiei e l | ircVvft' 
:^tst | '^ |rann|t^«nt6riorip vanriò'efiai^^ 

• ;FenSb^|tì|fi^ezzo|d|ì,0Bl||li,,silji(i^ 
^j^l4>*'^Qjiéii% '^'^^^tó"^ neKÌr%coisi 

vàmentoV'èèonomicohdé1l#jj^pola!8iori 
; Ì4 44l wiigiìbramèoto ideVJWo regime 

alimentate, essa non cessa di presen
zia l'eli ̂ M y ò W l f « l i W e n̂ 

Ho e J a p ^ ^ t ì u i . m f t o Ì r ò c o m ^ 
dò mternazionale. , , -̂ ^m ŝ 

E'i ^ptq ;clie npi,àmportiamo più che 
,iio.a^p|)»orftiai|iOi E' ciòiCha , ne inde
bita J^ersoleatoro a mo'4£o- dei titoli 

^b ì ic i , 0 che ci obbliga ad espor-
OTU nostro oro. 
>La di^orenza in più dell'importa' 

«ioiie sull'esportazione crebbe straor
dinari atoeuteiitìon appena iì^ctìrzo for-

iKoao fu abolito, peroccbà^Hàggio sol 
l'oro recava in fatto uri regima pro'tet-', 
lore assai più potente ed efficace di*' 
quello che oi^,j|udiamo di riattivare 
al presente, ra^nt|,,4| nuova ta-
riffa dogiinale e meamnt#ictìuoyi trat
tati cpmtneTcìaU. 

Cotésta diiferenza «ra stata di 76 
mìliolii i mezzò^hel 1882ì?llU subito 

.4p6 iD ĵl̂ oiiì a^el: ^883, | Ì 2 5 3 riSl^S84, 
a S l l r i e l i S S S i ^ fu dì 431 ani ioni 
nel 1886 Nel primo semestre deiraa-
no corrente è a 204 milioni e mezzo, 
•e ciò ne affida che, al pèggio; noh$ 
var;GUgr;empvi linaifft'aggiunti nell'an- -
no .preced^nta.^ ; 

»ra,,quanta parta ha m questo de-
^Nplorevwle squilibrio la; importazione 

del grano che noì̂ '̂ îieriÈittì'é ? E' cioèl 
qàaplp .daiJiyr̂ O' ,o e|fetli pubblici dob
biamo noi mandar fuori — non Sven
do merci e prodotti naturali sufficieù* 
ti di dare in cambio ~ per ptoeUrar-
ci' il grano che le nostre tèrre non 
pi-bducon'ò e di Cui'lfe nostre popoU^^ 
«ioni hunqo tuttavia bisogno?" 

Dedotta la esportazione^^che,come 
vedemmo, è insignificante '—' noi ab-
bÌaHia##J^pOTtftto granò nel 1886 per 
L. 20Ìj6Si,001, cifra checorrispondtì 
apocP meno della metà dello sqUili-
^ rio complessivo fra -T importato è l'e
sportato, per i i tutto inéieme del n%.f 
Btro commercie ìnterna2Ìonale di q,uei^* 
l'anno. 

^ m 
- . t f —K 

^Agenzia StefaniJ ^̂  
òy'^ '• •[' \ i 'V V..^ . T . > •••= 

teddscbi attribuiscono 3l\a Danimarca 
l ' idea d'una rivincila, ca^sa lo forti-

Ifiicuzioni di Copenha^hen* Ciò desta'* 
io stupore generale. Qi|i è notorio che 
i lavori:eoi^p fatti per],aasficurare la, 
neutrulltà delta pani^arca, pui npa^ 
rinunzierà mai. ^ 

ìsoo^ta.fill,̂  gàlunnie. Tuttavl ^ ̂  
aria finita mdo gli autori di ms 

a„ provar la ,^f|ità dei l o ré^s 
serti ^ mlnli^ìipilono^roato 
pì'òyà'rne la falsità,;'•^ 

Ciò serva di regola pel passalo^ 
e per ravvltifl. 

AMATORI DON GIUSEPPA 
• . /Arciprete ài Àbano^ 

-3 

i 

i 
< \ i ,-

«KisSilsìigsan S . ~ I n occasiono del 

S" 
•V 

\ 

1 nostri lettori non avranno certo di
menticato la fuga, avvenntà nel ,4^,-. 
cembre 18^^,del ragionieredìDon^leW-, 
Sandro Melai 4- Ffancesco "Vigano.'Il 
fuggitivo ragioniere aveva consumate 
L.:J00,000 del; dU(jB,,| parìendo "non 
ne portlva seco c|,^ lina diecina. . 

Andò in A.msrica eilà per vivere 
dopo aver conaumale ;ltì h. 10,009. • , - ± j ^ : .••.<^- :-i 

dovette fare il muratore, il;fa,bbro, il 
lustrascarpe. 

giubileo deiì^università,' Oreste Tom* 
massini, assesspr^^^i^ojn», fu procla
mato dottore^flr^gii'àrio m filosofìa, 

io dei; 
ministri' decise di ordinar^p a Salaman* 
CB, attu^almei^le. fassente^ da Madrid^ dì 
prosentàrsi aubi,toi per^rjcevere gli or
dini del govornow 

11 midistro delle colonie insista nelle 
dimissioni., ; ^ 

•*oM^»^&ii^ Stasera il ministro 
della guerra pubblica il |>oÌlettino con-^ 
tenente le nomine di sottotenenti di 

• ^ 

fanter ia e cavalleria e del commissa-
. . . , - • . . . . . . . ^ , 

riato. ; 
'•'^^ •refi' rsLgiÌÉ». 

:r;,liOil'S#a, ^.:i^m: Salìsbury' 1 ndìrìz-
zà a WblÉf una.lettera -riguardo alla 
convenzione anglo-turca.Dice che aeb-
bene la circostanza non abbia per
messo di realizzare l* «tfcordo deside-

^¥aTo; lejtrattative ebbero ùrtWéf^r-
tanterisultàto: definirono form ' 

ì 
Piazza Erbe, Angolo Viajgffbrii ^ 0 

m T I Vfr' 

'V-'. 
'^^'•-r 

SFE' ^k 

IcGeii fiGo l i M 
•^•i-ffs.. 

Sistema" H i g w a e '".lirevetla^ 
per uso industriale è domestico. 
"Per l'Italia Pagmiìni Viltani mi(^-
Milano. Per Padova esclusiva irèa 
dita Drogheria Piazza. 

• - - 1 

l^j^ìT; 
,S;Ì 

e 

li carattere dell occupazione dellEgit-
to da parte degli inglesi,''e le cOndi-

Accpltp come P lp ro^m^un^va - ) | f ^ | o^ i tfecessari^^per mettervi fintì.Mi 
governo] ottomano non | a potuto af-
francarci^dfritìCliie'nzé e pi apprensioni 
infondate; esso però deve essersi con
vinto clie'la"polTtifia dfll'Inghirterra 
non ó ìî Uplà; b^"^*'«>''i*ffilla prosperità^ 
GtU' inditìeÌQ^Mz '̂i della burchia. 

Per il : primo semestre dell'anno 
SI aamÈracora un peggiora 

-Ippra li^recò a; Marsiglia.wtiptentò^fAi 
suicidarsi tagliandosi le vene dei polsi. 
. | y i » t o e ^ortatrall'ospedale ove 

^Vìmase aicunl^esìr,^^^ fa arre-
^^|gto per ques ta , 'e? poi messo alla 
frontiera italiana. Là':fa| riconosciuto 
per il 5;raìiceaco Viganov condannato 
ihLcWimacià^ dalia 5 o r t ^ « s i s e di 

. Milano a 8 anni di reclusione. 
Ora il Vigano si trova al Cie]l.i^; 

lare di Milano; Il processo/sì rifarà*' 
fra breve. 

Per Padova e .Provincia 
• • - - - ' ' 

siva vendita,dei "''^rl^rl9*[J--'^ 

Premiali BiscotM 
Fabì5Hcrpiù volte preti 

servizio della E. Casa, J ^y. 

^=»^i 

• I Esclusivo smercio 

( ^ I 

•f V --^ ^ . r ' 

-J-

^•1 

snési "surebBé, senza dubbi^ rimasto 
paralizzato dàirimportàziWè estera, 
fu reso ancprav,passibile, .malgrado 
.quésta stessa importazione, per eletto 
deir^levamento del dazio. ^ 

L'Italia impiiìga nella coUivaziona^ 
^el frumento oltre a 4 mìliohi e 700 

mento. 
uWalpr^ del |É 

rapèresentato da 
tìoiò importato è 
; ;^84,185 ' , sopr^ 

L.^>2tì4,527,733, valoitì ''dell'ecctì^ 
totale della impòrtaiione sulVesportay 
zione del sernestre. Pertanto da 46Ì7' 
per 100, proporzione data OT 1888 
si saJf^l^^O.l pee cento. 

Tradotto in parole, ciò vuol dire che 
circa metà del lamentato squilibrio à 
dovlita alla \8ola importazione - gr|î ì||1 -
ferL e che unagranifioUiira Jftazìona-

mila^eltari di terr%Oj cèsia più 4kdue le l̂ oco pili intousiva pofebbe. farri-
K Ma Der- sparmiare annualmente al paese uba ^quiti1|i del territorio coltivato 

che ne ritrae ufr%rodottpj:n6dio uni 
tariovassai basso, appena'f'l ettolitri 
tfér ettaro, non ne produce tantg quan
do o|jcp|:retì;ebbe ^p6r,:«^P^tÌfllmpnt(t 
delle;popolazioni^ Queste perciò, py|' 
^mancasse l'importazione e ilbuon prez 
zo del frument6;'1fioft-'potrebbW sup-
.plìre ; alla lacuna ;^o,noli con f cereali 
^Iferî ori, ;ankedantfys|^li:à:,^ salute,: 

^ ^ ^ > 

^à 

.•il 

1 - - ' 

,^^.|ì||tituiscano, la base esclusiva pd 
anche principale della alimentazione. 

Nel Iglo^^j^e esportarono quintali 
Ì.06i,Ì40: 3ìecTànni dopo se ne espor-

tifano, ancora per quintali 890070. 
&M Ì8834ft^^,ce3%,fa ,<?ost̂ nfc3, e 

Veramente .prepipUnia. Nel ,1884 si 
'tìsportiironò qùìntàu 379.530; noi 1885 
quintali 130,150; nei 1886 anintali 
77.020. Nel primo semestre del 1887 

^.«lamo ano j i^d i scos immnt^ 
-contro qumtalt ,32,740 esportati nel 
ferìoào corrispltieiite (felSlSSO. $i>̂  
Irattà adunque dì una esportazione 
dì cui .m^nj i^u è ĝ ù da t e n e r e . ^ l p . , 

Si .parla R3i |^ della concorrenza 
americano. In realtà, noi non ricevia-
|oo if ffumento americano che in tè
nui proporzióni; e cotesta concprren-
ift rì6^%fl péésitoì'altro effetto che : 

<4uello di contribuire a deprimere i 
5)rezz| del frumento sul mercato mori-
Jìale.JLa produzione granifera" agli 

"StatilUniti subisce già una reazione 
Id una diminuKìone che erano in0v%| 
^abilij/ji,fi;ppt^ ad un rinvìlipcbiAla-' 
veva destituita del ,,necesaario carat
tere rimimcratoré, 

La poGtra imporiasìone granifera 
:si opara nella mussimapiirte" dei pos-
sedimeutì inglesi delle Indie ; poi su
bito Jiopo, viene quella dai porti della 

^^ussifew II grano indiano, ricco dì glu
tine, .si proBtsis'iiinÌTabilmoiite a qufil-
èiasi matftpola^ione di pane o dì pa
ste, éir^ prodotto in una regione in 

spdea all'estero di più che 200 milio 
ilffifiWSendo a metà, con ciò solo,,lo 
squilibrio'attuale ideila nostra bilan-
eia commerciale. • 
y,"E' una*;vera mostruosità Che l'Italia 
già mcs;gna -parens frugum -^ d ebba 
rààndarfdorì, adognl annOf una somma 
così'notevole, solamente per„compe-

^^rarsiMP^pane. • W.. ••:"• 
' Nessuno potrebbe*propugnare il ri

medio'ài accrescere lo terra op,lliya|a 
Si cereali, che attualmente sono anche 
troppe, e mentre occorre addirle a 
•coltivazioni superiori, e più elette e 
più produttive. " . "/ ^jàmM 

Ma non v'è ad un tempo, chTOS* 
vegga tutto, l*iritere6Sè che vi sarebbe 
ad mtensifìcare la nostra produzione 
granifica. E cioè a produìTe di più 

/da quelle terre che tenììamo già col-
, tivfìte a grano,. 

J|jfepi:pb 1 ewa, cosi por i proprietarii 
i¥ partieoUìT^^ la nazione 
in generale, W^ 

Noi toniamo a ^ u m e n l o 4,736,705 
ettari di terreno. Poiché la importa
zione dei grano nel 1886 fu di quin
tali 9,362)330, abbiamo che si dovei 
terb*impprtare quasi due quintali di 
frumcEsto estero per ciancun etUro 
di terreno addetta nel paese a questa 
coltura, e che pffèiò, se la nostra 
produzione m0dia,J|l frumento — che 
pjgì è di 11 ettolitri per ettaro *— 
^potesse accrescersi appena fino a 13, 
noi^ con la pòca spesa dì maggior 
concime jfà ì̂ migliore lavorazione che, 
perovò occorrerebbe, potremmo emani 
ciparsì totalmente dall' importazione 
estera e risparmiare 200 milioni al
l'anno. 

E notate chft il Jacìnì — autorità 
che non può dirsi sospetta —sostiena 
la possibilità di ottenere cotesto ri» 
fluitato anche soltanto con USISLUVO-

cui là mano d'opera ed i salarìi sonowttra2ìfsi'<^ inigliore, con una scèlta più 
àopre22uti airultimo grado ed in cui 1-accurata delle sementi. 

' - " ••-'<-'"\>c m 

In Verona si suicidò ieri il notìssi-
s i * vjaggiatore^afrtito^ Giaqamo 
Bove, Jt^^^^JIMn^ di Nordetirfioid 
nel viaggio al polo colla Vega, 

Alcuni contadini passando per un 
campo Mcino a Porto San Pancra?EÌò^ 
sulle rive dell'Adige, a pochi*òKilo-
metri fdori di città — scopersero un 
cadavere, che giaceva supino suU'er-
ba. Vicino c'era uria rivoltèlla scarica. 

.^,11 suicidi^jj^t era s p a r ^ due colpi 
all'orecchio destro e dalla ferita era 
colato m gran quantità u sangue, for
mando una larga pozza vicino al cor
po inanimato. 

JJna lettera del capitano Giacomo 
Bove, irnpostata la sera prìma^ft Vè-
rona, diceva :< Bisogna assolutamente 
che la finisca colla vita. Sono am^i^;, 
lato di ;una .leprosi che nii tortu|% 
senza posa. Domando alla morte la ' 
mia gue^igiogi* ••• V.-' ' 

J l capitano ?ove si trovava a Ve
rona da domeriica sera* 

proveniva dà Levi|0. i f ^ ^ 
OUre^alla lettera diretta all'autorità 

giudiziaria il nove lasciò altre quattro 
lettere. Una è ^diretta alla sua signora 
i^n\B& FQkan, ohe sta a Genova, un'al
tra è ipdiriaz*ta al rappresentante 
della compagnia di navigazione: £IOE 
Veloce a G * l a ; un^ mu à\ fra^^ 
tello, che sta pureia Gen^oVa, è l'̂ Cil' 
tìa>% a un amico genovese. 

ti cftpit,|^,Bove, età Uttua!f4§r\teij 
direttore della Società di navìsEizioue 
La veloce. Ebbe ta l̂e nomma dopo lU 
suo viaggio al Congo e^dòpp ch'ebbe 
lasciata la manaa. ^ .̂  

• VSesi t ia ,^». . ì -"^Il :Frempenhlati\ 
dice'chb il gabinetto Crjspi godrà la 
stei5sa fidùcia del'gabinetto Peprelis. 
' ^autor'ità ' dell 'Italia^,visibilmente; 
licerescluta^rItaliaiè%4^vennta. effet-
tivameì^te- tìtìà .igrande fPtAnz^ .^V^ntj^ 
voce nelle griìnUi questioni europèe.^ 
\Iì'?ade3Ìòn9 di Crispi alta politica at
tuale èiprova cooctudemte che ilpifin-

^fèip'ib.deill* alleanza colle] potenze cen
trali è riconosciuto da qMfJ tutti ì par
titi "italiani,'teli citantisVde^ pXog^esso 
dall'Italia sulla via della polftica, pa-'^ 
cifica battuta dàll'ltàlia,<jt|!kDQÌCi'Cpn-. 
vinti ideila' èermania eid,eU'4«striìi. 

l ' i . > / • ( - , * • 

agli Eremitani in fiannoJlj^refh^ 
.. Via Ballotte, iV. 3 

Specia l is ta ' "per oUu?-iiisiK'é':dWoniL-; 

t nuovsi 

DELLA. 
Bica Veieta ài DspìtieGoiiH 
.. ' " SOCIETÀ'"•ANONfiffi' 

I * - ' 

^ ,̂ ,a^ 9, — TeUgrafasi al Dailg 
^Chromcle': Coburgò accompagnato da 
sua madre e da un seguito numeroso 
giunse a .Vienna con molti bagiigh, o 
òrdihò di preparelrPiVn bantbe^tp di 

vittt^.coperti. Questo fatto, aggiuntò ad 
altre circostanze,^!|^csMÌderato, come 

f 

SEDE VEriEZiA, SUCCURSALE m ^ 
Vedi IV: Pagina 

i#* 

Un segno che la partenza del principe 
per la Bulgaria ó imminente. 

Dìspaébi dei r i m e s c a Cg||fntino-
noll e dà Vienna eonfermauo tale in-
formazione. ^ ! 

' Secortào il corrispondente del-rimes 
dà Sofia, ì ministri si reoargno a; Lom-
^Palanka, e i reggimenti éi 'recheran
no a Sistova. La Sobraiua sarà presto 

!èonvocuta,;". • " "-••'' ^ Ì: .•"••. 
' •'Il^'lf(més e lo Sbandare? breoono che 
Gobursgàncontrerà delle difficoltàfar^ 
raidablll. •" ,^.^„^^^ 
•^SttlSia, a . —;I reggenti partjrotto 

lEOpra, un y^cht alle òre'^ottò'da: EtV-
stciukr Imbarcheranno i »niK|Ì8 Ì̂ ' a 

^Htmpàlai^a e si-recheranno a | ^ ! ^ -
severijyuper incontrare .Cobargo, che 
deve iasciare.i Vienna alle undici di 

15 

II, spttoscritt^o ?"&!!J:®*̂ .f'̂ P''̂  
presso, ì ,IFìrt&,t«illi Cffiép^a&© 

sso vetturali î ijĉ z.̂ a Cavour già deliaci 
feiade ^^vi^jJl-p^tìM^fio c h e f l a ^ 
giorno 7 piugno come di metodo peri 

.gli anni scorsi aeisunse il trasporto.ì 
•d6irilLei|9ai;& d|i Msar©, e consegna'J^;! 
^jdomicilio per bagni,, ed . anche peri 
b' * • ' i - ' * • • • • • • - ' • " / l i ^ ^ i f i ^ i : -A 

i b v t e . -'..., -, • « ^ -" I 
V < - ' ' 

Ogni giorno per t u t t a ,laÌ,^j||agionaj 
jd 'es ta te prezz i^qneet i sumì . * ; J 

I 

Stasera. ^ * 

Up0i 

•ri - I 

n 

F f̂fiMl 
®? ^9t ore _8.1%&.nt. 

iblìcàte le norme per ̂  
rarrii^MWeìrfò dei ^ ivolótìW-i' d'A- ' 
frìca; sarà aperto dal 20 agósto 
al 20 settembre. - ' 

= Fti nominata la commissione^ 
per la revisione delle tariife do
ganali $ui coloni, pelli, latie,' zolfi-̂  
0 ìstrumehti scientifici. 

>fies&na'f?1>., - - Natchevitch, _ il 
maggiore Laabe, uumai'osi domestici 
di (DPburgo e: alcuni ne^pJ'^sfs di gior
nali dì Vienna sono pSirtlti Oggi; per 

burgQ.£it,teso giovedì a Turnseverinj 
di dovean(3rébb6 con un yÀchVai'rèt-
t'àmoniy% Itustdtmic ove smilrfò' dei 
preparatii/i. , . -.4.1 ' 
''''Slw6ls3|%e@t,'-' -9-. ';<-^-' La Gazzetta^ 

Ufficiale pùbblica un'ordinanzagf^pé^* 
nettante la dimissione di Gcburgo dai 
ufficiale della landy^ehr upgher^s^.ij^^ii 

i f i 

•^^- PIAZZA. FORZATI M ÌHt 
TEATjaO VERDI 

d^^rw per oj^getti di. Chirui'gia dèr> 
tiatiSi, per denti o dentiere- la om 
ed altra coasDOsizione. 

• ' - . • . • \ . •r\ 
•-' 

'l̂ ./'ZÓN, BiT^0ore responsahile^i 

iaf#«idiUriie è serali di! 
tedesco è di ftan-l 
cesò dal profes-̂  
sop3ert,yfe.GalJ 

Io, sotto il porticatto 

* Presso la Ditta Drucker e Te-; 
deschi/Iìbraio ih Padova, si vendei 
al brezzo'di eeE^t« 5® ropuscoloai 
delfavv. CARLO TIVÀRONl sî i 

PA^D.0*A 

> 
^v S»*ÌÌ,, 

, p e l t§.«i4 
'^stè pubblicato a Genova 

j - i 

J^fJri i. 

•^ 

. ' 

i 

% 

• ---—• \m'\ 
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m'u-^-
*-^ 

p è M ' E ^ W s r r iceva : escìiffiivamente plesso A.'lÌNZOii^è'Cpffiie.-Choroni la^Paritì 
pressò A..MAJSgaN3:-e.;!'0.,:,¥ìa della Salâ  l i^^^^Ro^^ etra^ 9Q:9K 'xr^. 

T 

Napoli, Palazzo 
e.,4n.t> Milano 

. r 

L 1 : , ^ . 

t 

N 4 ^ > 

' • ^ ^ 

ft 
' ' • 

• Sede in VEÌSfEZIAf^ùc^akW.PÀD'Ó 
I -

X I 
1, ' ' p 

f 

'W L 
:̂ r - 1 

j , I • - 1 

TX'"VO: 5 
• . h 

<eiSii^'-^f^^' 

ibnbtìi saìdo azioni vecchie 
SjBuiica Nazionaltì Conto Jllf^ponìb! 
S I Cassa ; 
4|Effettt^&aHibio in PortafogUo, . . . , 

|6|Crediti in sofferenza degli esercizi precedenti 
*7|Sovveiizioji3 su pegno'd) xitoìi 

a ' 

» Merci . . . . .! » 

3fÌ 

8 
9IRÌ porti 

ifllyftloi^i diversi . . ''*' . . . . . 
iìJEiFfittJ piiJìbHtìi e valori industriali 
l3JPartecipa2ionì diverse 
iàlConti cprr^yUi garan'* 
iliBanche è CòrrisìjiondenWdmersi 
ISjBenJ Stabili . . , . . 

MobiUo 

5,C60 È 
255,953:08 

9,89^,239.08 
96,075.80 
21/187 09 

407,849.73 
.«sS37,B61.42 

831,^60.93 
25.13104 

5,318,00912 
290,000. 

:»97,474.55 
J,553,295./iO 

300.000. 
14.000.' 

UNICA PER LÂ  GUEA AD 
' -• • ' - l - . . . : I , I , ±1 _ , , - ^^s -J 

Ì0 

Meda'gìiu aliéyEsposhioni di Milanoi Franco^^^^^^ 
' • '••" ••• •'•'• • 'Torino e' ̂ A^^mm/Ncizionajfi M Pa/rig^' ' '' 
u\g. Bellocar'ì^^eron,4 prese in'affìtto da) COGIÌÌ^IQ '^ 'Mo'^nna Fòntoaììa qiiaj 

oyarno^ a garanzia del'ptìbtiììcò, lìi'pose; il nowif^di. Fontaninq tii Pèio mx diatia-^ 
ki^^ '** rinosaata AMftic%Jf'sìM4e' d | r©|® dove da sècoii yi feonp gifltóabilimenti 

im:'», e accorrono migiiaia^">errione.-^, ;, • , e--. . ••; •^:-. -•:><':<'^y^ ^- ^^ f ; ••• -^^ 
~ .Belìoetiti non avendo sTOrcio deìlaiMla Acqua per !a sria iHfoi'iontl^IrreBd^ìa 
8U0 vero notoe,; inveniè di Costituire sUile etichette delle bbùffìll e sui^ stampati 

^ 0 dì Dni<;g^Ma-Wm^]mPeio toìì^v^tim^p^t la Ugaìilày « f % 8 « l i i| ifvomf 
Fotitanino itì caraitettì microscopico ciidènrn sìa -vodoto. Con aiJÒéta^mWaffieftto'^ 

ilr^iib-. 

^ e l o M'esigere che ogni b*miglJtì ^bbia.elitìhotì^M|p|iuìà^^:<^*)'f"sopra^"'tó 

La Direzione C^ B Ó R G H E T T I . 

£iî 1--

vWSa^e^^a^sfltrK&ww'f^wsvm^wii^ 

1 V . 

• ^ -

47[Depositì liberi a custodia . . . . 
iSl > a garanzia operazioni diverse 
19l , v dei fuiiaionari a cauzione . 
^Ifìebitori in Conto Tìtoli . .m 

ii-j' r 
• ^ ^ 1 - ^ "*-Tr •-

1 ,ooi,i2a— 
3,111,797.54 

577,250." 
i 3,287,944: 

tmivn 
:.'',l!'--- • ' I l , • I I . - f . . ., , fi--. 

Spese è MBse del corrente eserclliiì n^ • ^ . 1 . 
j i 

Tòta!© 
; . h -

; ' <-

. 1 i - t - \ ; < 

L.19;456,37a74-. 
- I -• ? • -

> 

8,87&il4.54 
133,220.10 

L. 28,467,708.38 

I - -a ̂ yia--', 

CapiUle Sociale . . . . 
FoitHÌd di riserva...!^ • . 
Creditori in C.,Gf frbt|lfero atassi :^ 

^ditorii in Conto Oorr. disponibile Sena-ini 
» » » non d)8poEÌ|) * 

^ J e e Corrispondenti diversi; i.'̂ u-̂  
etcì a p a g a re . • • •. • -è^m4^^^^*- • 

VugUaJB Gircbiazione ÌMb.° Mere." 
Azionisti Cedola in corso ed arretrate; 

Bep'oWtanti:' diversi V^^' .• ;. ^ .• • •' 
Conio Titoli presso Terzi . . . 

« ' • 

^1' 

¥ 

» 12,180,382.16 

5,037.87 
2,511,186.59 

57423.18 
.-40,289.-
V 7,279.70 

12,167.11 

3» 

^ , ^ ' " ' • 1 

_ I ' 

L 4,000,000. 
» 246,965.35 

»^^,590,i7a.D4 
» 3,287,944,%: 

^ • ^ ^ i l i ^ ^ ; 

ih' tor 
jsccnto 

'•r I 

corren tessere jzjo . 
eS precidente estrcizio , 

394,902.98 
97,659 90 

L.. 14,850,065:61 

* 8,878,11454 
: : i i ' l , i i i f I •• 

'ii'.'^rni-'f'r-'r.-

<• K 

•mm^ 
1 -z 

Padova e Venezia 

}Mm 

F. BOSENTtfi 
A. PARENZO. 

Totale;,;. 
r — 

f 

li PrSÈent^ 
GIACOMO RICCO 

Il Direttore 
A. BES0Z2I . 

» 492,562.88 

L-28,467,708.38 

• '_ 

' DEPURATIVO E jglNFEESCATIVO DEL S'̂ NGUÈ 
i - . 

BREVETTATO ÌìM. KEQIO QOVKRNO »* ITALìà 
, v - . - • ' 

V.. 
i'.ll'^ 

Ì'> 

EI^i^TES'^^ 
wnico swcce?soj*e Ì̂ ÉJI/W Pj-of; «Iròlaasi^ Sfagliano dtì Firémé, 

Si vén^è esclusivannenteih Jla|ss^ll,,N, 4, Calata S, Marco,: XCasa pròpria) 
In boccette !>• f^^^ftadaupar-iila^.^^^^ (ridotte in polvere) ! . . ft,à® 
là acatoia più 1-imballaggio. 

;'. ".. •'. LA CASA DI FIBEÉ^E''-É'mPPnFJEA 
- W. II*;jf^1gnor llFBìe®*® l»apli's^ass»;^. possiedo iutts Uj rieetie. scrìtte . d i $ w m . 

pngoo daì'fa pirjof, Girolamo Pagliano ^t^tiiio, più un dbcumonto, con ctii lo designa 

6 tutti; coieror 

i . -

1 r 

qùal6 suo ^ueepsore; sfida a jsmentirlo, avanti le coiaupeienti: autorità, 
ricorrore^^gl 4V pagioa dei Qioir.8.\i)jEnricOt Pietro) Giovanni Pagliam a 
che à«daòer»enifì 0 falsamente vantano questa succéasipnej avverte pure di non cqnfqn;-̂  
dare questo tegiltimo farniaco, coU'aitro preparato soUo U nom^ ài jli&er'ìo pa^Jiano 
fù Gitiseppèi M (lU&ÌQf oltre a non aver alcuna affinità p^ià^iMio' Prof. GìrolaniQ^ né 
mai avutp.A^jg||| di esser da lui conasciuto, si permetfe con audacia senKR p^rMi far 
m0UZìoridM\}iì nei suoi annwnxij indÉfeendòi^^p^ubbìico a otederipéio parente,. : ;,,v 

Si'ritL'iìga per afìfèssiina: Gho.,ogni. altro avviso 0 j'ic/iiamo relativo a q u e s t e M d A è 
che' venga inserito in questo od in, altri giornali,iion .può riferirsi che, a ^ e t e & M i cpnV 
traffazioni, il più deile vòlte dannose alla salute di'chl;fidoi;iosatnenté na u?^^SWi 

h 

I - 1 

Il Capo Contabile 
A. F A C C A N O N I 

/ 

jz-a^Xz- ' --^ 

La Banca riceve denaro in conto 
€orrente,corr(Hpondendo rinteresse deli 
18 ifÀ 0{0 m Conto dfppòrilflUi^^^oltà 

ai correD^tisti di prelev^^^ino. 
a L. 6000 a vista, epersomnae^ 
sopeiiorì con tre igiorni di pre-

: , avviso. • •• • \ '-••' ' ^^^^mm 
0 0|0 p'er Somme vincolate da quat: 

tro 8 dieei mesi. 
'ij2;lj|j0 per somj^e vincolate oltre 

"'1 """dieci mesi."* '......L., 
<3ii interessi soRO neft1*^a ritenute 

e €apiialÌz?^JiiJ|seroéstr8ÌrneDte, ; ^ 
peonia tffètti cambiari a due 

SfBie Uno alla scadenza di sei mesi. 

i& 

Fa aiaticipazioni sopra deposìtr di 
Carte pubbliche valori industriali e 
sopp^Mercì. ,_ ^̂  , ^ . / '^ 

Hiceve, valori m senqpnce cuatodsa 
Rilascia lettere dì credito per S*Ita-' 

Uà e per r Estero. 
I S'incarici dèU*1it^sb e \>Qg%mA, 
di cambJaìi e couponsii» Italia ed ai-
•Estero. 

S'incarica per contp terzfeideU*ac 
(juisto e vendita di fondi pubblici. 

Fa il servizio di (ÌRSB» gratÌB a,k^j^ 
^corrénmfi;,, ,% '. ,. ? ' ai9§*^ 

Ageuz'.a generale delia Greshatk 
.^otnpagm'a 4'Assicurazioni sulla vita; 

I - • - * l i ; : 

I-m ' 

W»ia84> Vimhìl con snedaglia d'fl|fl.̂ all'£spQSÌ2Ì0R!l d'Anyem I88S -
, ; Nizza 1803 -^T Nazionale di IVlìlano, 180 i 

Visnna IE73 — ».(l9Hia 1870 —^^^riflUWe — Sydiìef'fSTa 
- ^ H e s , issa, i,/"" 

• I 

' . ( 

Melbaurno ̂ ĵ gO 
' 1 

ms 

Il Fciffi'a£® '̂̂ -K ŝiìsii£,a è il Tiquora più igienico conoscmto. Esso è raccórnan-
dato da celebrità modiche ed usato in molti OspedaH^^FernCft-BISraw©» noti 
si deve confondere con molii^ermt-^$$tJfi commerctà da poco tempo è che 
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362 alla Via "Salta èiu-
ttij rlduceiitloio a Gaììena 

u ììheFù j^^BBù'fiànm delle gv miài cìiiL • .̂  ,,,- 'IÌ:À '̂ 
la Essale Bel Magazzini retroEtartti oltre agii articoli dijusso ^er regali ed oc-

caslosìis Mvvi copiosissimo assortiiriento di oggetti ordw'dri.rnrizo- Unì e unì, a prezzi 
eccezionali da BOB temere coricprrtrjza, in Lastre, Cristalli da vetrine, Tetri rigati, 
Tegola per laiiterBe, La^stre «meiigllate, colorate, tt^ussoìine, decorate'; norìcbè Ma-
Bliee (stwceo), Pìoti.i||p in verga e iJìarnaiìti. ;̂ ,̂ ,., 

Teiraoìi e CriB&iri, Spectbi di twti^Je dìmeriaioni^^A^e e^Cornici dorate, x^^ 
celìaise, Maioikhe, IJeiìsglie, Tappezzerie di caria e Ijonlf, Trasparenti don relative 
mi^ccMmUBy Lampade da tavtìló e da appendere con tutti i relativi accessori, Latta 
¥efTikki£, Ottorie, Paclcfond, Alpaees, Pónalerie ed oggetti af/ird^.ArticoJi,per Baz^r, 
Filtri per m:quB, Qhhcchw per ^>r.aiido 0 vini, Sifoni da Seltz, flottiglie rierevin tutto 
ÌB' hmm e iYmmmoBìf Bottlcelìe per vini e llquortv Turacc^jII sughero,, ecc. ecc. . 

B'dppmmnimìZB esclusive e BepOBitl di fabbrUihe Nazioflilf ed" Estere. 
M étcmmt% al Eivei.ditori, agli Esercenti Cftfiettleri, Osti, Trutlorlj Albc-rgutori, 
* ''" ' '--^^ '- '*-' '- "• *̂  ' ' * ^ . 1^^ ecc, saranno pra-

peemiieoii pronta mecmione a>!ue QoìnmÌBBmiì daî ^Ma-

mal di cp-po, capogiri, mali nervosi, maFar^'T^f^tò, sp?5fin, irta! di mare, 
in Keìiore. fsso "è"VÌK#!!psfialifiiig;®-mmSSc©lerSc)»; 

ÊFFET̂ Ì̂ GARANTITI DA, OOTJFfOATI MEDICI 

PBEFETXtìEA APÓ,STOLICA,B^'t BENGÀl-CENTRÀLE. 
r Bengal Kishnj^gur, 8̂  Maggio 1883., , 

^PRSG; S I G I A I F.LU BKAKOAr.•v,-•-^=;,:̂ • ) '..'., •:•.••.;•,-.-" ^ ;̂̂  V^̂  •-'^'i 
Qualora le SS. LL. mi'fàcesdllor Pageviiìtìi^sa di lissciarmi àvèrè il loro celèbrtì 
0vm'^t'Mw^u*}m a." preni -'ridWi: e&me rà^g^fe^|^j^^é..preHderei aoaìci,.aoa. 

L'ottf^^o Wffiirâ ®* ci è molto utile pei coléroÈn i quali nnn dì irttdo col, ÌSOIQJ;: 
•!0 dtìl t»edasimo auporauo il ssiiiiiore mortale^ e ricuperano perfótttìvsaltttó/ -'^^ 
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'^^Itt'^^ìiorSe il Sr©ra^e SSEraràéfia oteFieace'molto vantaggioso per tutti i m^pp^ 
Ifinni i>rod^ttì da oìiesto clima^e.c'cesaiV«i,tnont6 caldo. :<,;• -/-.PH^ii^. '̂i^-.-h;...:^ ^̂ -̂' 

^ t isMmo-ioro"8ervo, ••' - ^mmi •..-• •,T:..Vi>m,.P^fi.:Ap^ •'. 
•Bai.—iWWf.^f^B^HftiWm-wl-J-^^ I 4 - * * W < 
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MyMioipi():/DPNApoi4-v>."- ^\mm- '^''^'••'^^^' 

La 
UQues-

il Bfi^i'iìa©^-!^ . . „ . . . . . . ,̂  
È notevole la X^^^^m^ a iì^t^tto liquore i le i tubo g«9t , ,. ,. 
mmli dopo cosi fi^ra mal^tti,^, sogh^j^ a v m BonmbiUsB>nn̂  e wo; digerì ti ve. 
pSp^f t ì ' s a lone è P^tUvità dìgef?iH»^eW ridotta, oii.de:U,p?|;r«(s^iv^ bos 

^^^^ :.• ^, Il Medico Primario VnAmm(so FKDIS. 

visto H leaalizzHziona dsUa f^wia flópjraaeriitideitindftco di NftpoUfpel Prej 
"*"'/. tî mjA Ift (Irma • ••""" "'•"• •'"• ' - •^*^-" -' " "̂̂- • ••'r-dmi\ 

t - - . I 

4^. ^ 

j , ' 

• ' 

.••'-

-'e 

Par U realtà dfiiR fì̂ 'irtiì 

Tipografa del BaechifiUom aorricr^^ Vcrmi-ym Pozzo Dipìnto, N, 3083.^, 
AK«FA;ffitttE]md«ftAij.̂ An^«v ,ìrf^M'f ̂ iiit*J^a«B!i*«*tì̂ A t * « M J* ' "«• =' ' 
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